
tali, e Zara «(essa che prima cornava dodeei Basii" 
menti patentati viddero quasi spoglia la marina mer­
cantile di navigli, ed i Lussini cessiamo di appar­
tenere a questa Provincia. Sebbene il noleggio al 
quale quasi unicameute era limitato il commercio, 
fatto oggetto di si attivo movimento fra i Dalmati, 
chiamar non si possa propriamente commercio, ma 
nn mezzo soltanto di poter trasportare da un luogo 
all’ alfro gli oggetti die lo formano, sebbene fra que­
sti nessuno o pochissimi vi fossero de’ nazionali 
( senza rammentare le Bocche di Cattaro che al tempo 
della Reppubblica erano considerate come parte 
dell' Epiro, che dal 1780 in poi quadruplicarono 
i navigli njercantili di lungo corso, e viddero estra- 
ordinariamente accresciute le ricchezze di Castel Nuo­
vo, Perasfo, Stolivo, Porzngno e Dobrota ) la Braz- 
y.a ed i Lossini con questo solo mezzo arrivarono 
ad nn grado d> prosperità che cangio affatto il pri­
miero loro stato, e si viddero questi bravi Isolani 
dell' Adriatico gnrreggiare nelle piazze dell’ Euro­
pa, e al di là dell’ Atlantico colle altre marittime 
Nazioni.

Spalalo la più ricca, e la più mercantile Città 
della Provincia non solo non aveva navigli paten­
tati, ma quasi neppure di piccolo cabotaggio, e tut­
to il profitto di un noleggio animatissimo se lo a- 
vevauo esclusivamente appropriato i Sudditi Pon- 
tifizii di Ancona c Pesaro. Dopo la caduta della 
Repubblica 1 Spalatini si addestrarono alla marine-
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